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| poveri “gonzi,,? 
Permettete che vi chiamiamo così, si- 

gnori soci della Cassa Penztoni. Ci auto 
rizzano le conclusioni della Commissione 
d’ inchiesta. Se tali conclusioni non pos- 
sono avere conseguenze penali, ciò non 
toglie che esse siano abbastanza gravi per 

. quanto riflstte l’andamento amministrativo 
e quello tecnico. | 

La Commissione avrebbe constatato che 
81 è speso troppo, che sovente si è anche |' 
speso male, e che si è sbagliato di grosso 
nei calcoli, creando nel pubblico pericolose 
illusioni circa l’entità delle pensioni con- 
seguibili. 

Così si è riscontrato ‘che taluni immo- 
bili furono pagati ad un prezzo molto 
sipsriore al loro valore reale. L'acquisto 
di ua palazzo costato un milione, verrebbe 
considerato come un affare non molto 
buoso. Delle rendite, più' di una volta 
vennero pagate ad un prezzo alquanto su- 
psriore a quello portato dai bollettini di 
Borsa del giorno della compera. 

Uaa parte del documento è dedicata alle 
relazioni dei dirigenti della Cassa Mutua 
coi socialisti e con le organizzazioni operaie. 

Si è rilevato che alla Confederazione 
dal lavoro vennero date . alcune migliaia 
di lire e che altri versameati furono fitti 
a talune Camere di lavoro; per esempio, 
a quella di Reggio Emilia. 

Per ognuno di tali addebiti venne fatta 

la contestazione al Consiglio d’amministra- 
zione mediante quesiti ai quali, come di- 
commo, furono date risposte scritte molto 
Preciso. Per l’acquistò. delle rendite si 
osserva, ad esempio, che è vero che talora 
le Sl pagarono un po” più del prezzo or- 
dinario di Borsa, ma ciò fu necessario 
Parchè, dovendosi comprare i titoli in 
Giorni fissati ed essendovi di essi scarsezza 
Sul mercato, convenne aggiungere un mo- 
desto premio per trovarne. 

Quanto alle sonime date alla. Confede- 
razione del lavoro esse corrispondono ‘ad 
altrettanta pubblicità. Tufatti. la «Confede- 
tazione miss un avviso réclame della Cassa 
Mutua Sulle tessere cha venivano distri- 
buite al confederati. lofiae, per i paga- 
msntl alle Camere del lavoro, si risponde 
che rappresentano un compenso per pre- stazione d’opera, iscrizione di soci, in- Cassi ecc, 
ui i caleoli 

a cale So stato attuale della Cassa, 
88ero iscritti muovi» soci, si 

ot IAT la E accordare pensioni di circa 38 

__ 

Mi non si sono iscritti col 

alPantio di ceutiaaia, di migliaia di lire 
ti SRI Fino a questi ul- 

Spettava un È AE Agila” 0aRna pio; 
penna e De di pensione assai su- 
calcoli di i a risultata possibile dai 
quando i pi pera della Commissione. E 
Cassa ai cenali davano l’ allarme, la 
intitarer) Qi era pronta a diramare e 

© Pubblicazione di comunicati 
calotniatore pure del diffamatore e del 

E Utto spiano. i 
lSslone non ha creduto di trarre conse 2 DERE EDI Penali; ma era, non diremo 

» Ora « cosciente » 
Chiapporri e a 

E Quanti soci 

eusioni, cha 91 suoi dipendenti della Cassa 
ganda chie S continuavano in una propa- 

da eava illusioni ? 

Uno « Li ora l’operaio italiano ha 

Socialisti. La n» molto nitido dei sistemi 

genti e nello assa era socialista nei diri- 
medi; dei Sì faceva strada per 

mere del Lay onfederazione e delle Ca- 

certa peo cui retribuivano con una 
ear Conf na E le Camere del Lavoro 

1 erazione che vorrebbero 
levetto di privativa in fatto di 
900 Operaia — si prestavano 
e di ua Istituto tontinario che 
a Possiamo dirlo — ingoiato-i ri- 

operai | Gui 

ungo “gia rappresentativo al sommo dei 
agno e non veraco promettere d3l Meina]; i 

Veialismo, questo episodio della Cassa 
SARORLI i Atos 

NEL. PARLAMENTO 
ALLA CAMERA. 

O”ganizzaz 
alla #écla 

à — or 
_ Sparmi 

  

Roma, 26. — Anche oggi se luta incolore 
a Montecitorio. 

Presidente annuncia che sabato si 
raccoglieranno gli uffici. Ha la precedenza 
una Interrogazione di Cesare Nava — il 
cattolico deputato di Monza — sul viaggio 
del dirigibile militare da Roma a Campalto. 

$$o prende le mosse dai dissensi tra gli 
Ufficiali aviatori — ammessi dal sottosegr. 

irabelli che rispose all’ interrogante — 

della Commissione 

il contegno del 

  

e rilevata la suprema necessità militare 
dell’aviazione, osserva che delle due neces 
sità — ottimi dirigibili e ottimi piloti — 
questa e più urgente, perchè un buon pi- 
lota può far miracoli con un discreto diri- 

| gibile; un cattivo pilota può mandare a 
picco una unità perfetta. 

Si approvano gli articoli della legge 
sulle nuove tasse di registro e di bollo, 

| Poi Valvassori, Peroni, Paisserra, Faelli 
svolgouo varie proposte per assegni ai 
reduci. 

Infine si discute l’ organico nuovo del 
Ministro della guerra. i 

er 

AL SENATO. 
Roma, 26. — Al Senato il generale 

G.yran svolge una vivace interpellanza 
sull’ esonerc. dei quattro ammiragli. 

Risponde il ministro Lseonardi-Cattolica 
che egli ha voluto togliere il vecchio si- 
stema di dare il comando delle navi — 
che oggi hanno un valore enorme — quasi 

  

  

per turno alle persone. Egli affidò la va- 
lutazione dell’ elemento personale ad una 
commissione, dietro alle cui ‘prop:ste egli 
prese le decisioni. Si associa a Goyran nel. 
mandare un saluto ai quattro ammiragli 
per i servigi resi alla patria. 

Autorizzazione a procedere contro E. Chiesa. 
Roma, 26. — La commissioma jarlamen- 

tare per la autorizzazione a procedere con- 
tro l’on, E. Chiesa per i noti duelli da lui 
avuti in occasione dell’aff. Siemens ha 
in maggioranza ‘concessa autorizzazione 
stessa. 

  

  

150 austriaci generali a riposo. 

Parigi, 26. — M Petit Journal ha da 
Vienna che tutti i generali. austriaci che 
contano dai 40 a 50 anni di servizio sa- 
ranno messi tra breve a riposo. Tale mi- 
sura comprenderebbe 150 generali e ha per 
motivo la sproporzione esistenze tra il loro 
rumero e l’effsttivo dell’esercito. 

    

  

DALLA PROVINCIA 
— Zuglio 

Aggrappato ad un cespuglio sull'orlo di un abisso 
Un salvataggio emozionante. 

Domenica sera verso le ore 19-certo Giu- 
seppe Puntel, di Cleulis, camminando sopra 
una cretaglia sovrastante un burrone sdruc- 
ciolò e cadde rotolando per il burrone. 
Fortuna volle cha il Puntel nella caduta 
battesse contro un cespuglio al qualessi 
aggrappò disperatamente. i 

Impossibilitato a salvarsi il Puntel prese 
a gridare aiuto. 

L3 sue grida fîîrono udite da alcuni 
abitanti di Cedarchis i quali immediata- 
mente accorsero sul luogo muniti d’ una 
lampada a gas acetilene. 

Raggiungere l’ infelice era impossibile 
senza incorrere nel pericolo di precipitare: 
tuttavia due giovanotti coraggiosi certi Can- 

doni. Ferdinando e. Galante Aatonio, riu- 
scirono con sforzi e mosse temerarie ad 
afferrare una mano del pericolante, ma 
questi che quasi stava per svenire non si 
santì in grado di assecondare gli sforzi dei 
suoi salvatori e. precipitò dall’altezza di 
20 metri. 

I due animosi giovani non si perdsttero 
di coraggio e iniziarono un ‘nuovo tentativo 
di salvataggio. Con inauditi sforzi si cala- 
rono giù finchè raggiunsero un nnovo ce- 

i spuglio sul quale il Puntel era caduto. 
Dopo cinque ore di faticosissimo lavoro 

il Puatel potò essere tratto dall’abisso e 
trasportato al suo paese. 

L’atto eroico dei due giovani montanari 
merita un vivo elogio. 

Vendoglio 
Festa annuale della Soc. Catt. di M.S. 

Ieri la società Catt. di M. S. di Ven- 
doglio era in festa e con lei tutto il paese. 
La mattina alle 10 messa solenne con in- 
tervento dei soci attorno alla loro cara 
bandiera. Nella funzione‘ vespertina Don 
Braida; parr. di Colloredo tenne una con- 

‘ferenza agli emigranti, mettendo loro sot- 
t’occhio tutto il vasto problema nei suoi 
pericoli, nelle sue necessità, nelle sue esi- 
genze ed eccitandoli a dare il loro nome 
al Segr. del Popolo tanto benemerito nella 
sua opera veramente umanitaria in pro 
degli emigranti. D.po la funzione in aula 
scolastica molto vasta, e gremita di soci, 
parlò brillantemente ed efficacemente da 
par suo :] dott. Biavaschi trattando coa 
vera competenza e vivo piacere degli ascol- 
tanti dei vari problemi cha devono far 
capo ad una società cattolica di Mutuo 
Soccorso veramente moderna e com3 essa 
debba esser il centro propulsore delle più 
sane energie, la iniziatrice e collaboratrice 
di tutto quanto il vasto. lavoro di restau- 
razione e ricostruzione morale econemica 
che nel nome di Cristo deve esser attuato 
in mezzo ai nostri paesi. 

Le sue parole calde ed infuocate furono 
accolte da generali applausi e speriamo 
sieno feconde di una intensa vita cristiano 
sociale. 

Sacile P 
La Scuoia popolare 

a iudetto per domenica, almano a quinto 
ci vien riferito, una muova conferenza al 
Sociale. 'guoriamo il nome del conferen- 
ziere. Il tema della conferenza sembra sia 
«Da Amicis e Giacosa » : tema letterario 
importante specialmente per le due figure 
dei letterati che il conferenziere illustrerà 
nel suo discorso. 

È Il tempo 
si è ristabilito a meraviglia. Fa un freddo 
cana ma d'altra parte lo si sopporta volen- 
tieri in questa stagione, piuttosto che la 
pioggia abbastanza noiosa. Speriamo che 
continui ancora. 

. S. Vito al Tagliamento. 
Aurora di arte. 

Così si possono chiamare i resenti affre- 
schi, che il giovane pittore Guido Cadorin 
di Venezia ha fatto in questi due ultimi 
mesi nella Chiesa delle Salesiane. 

Sì, aurora di arte; e questa frase, a modo 
mio di vedere, compendia quanto di esse 
pitture si può non solo pensare, ma dire, 
e nei riguardi dell’arte e in quelli della 
tecnica. Aurora di arte, perchè il disegno 
è, sotto i diversi aspetti, perfetto; il che 
rivela l’ irrefrenabile vocazione del Cadorin 
stesso a questo sublime genere di estrinsa- 
cazioni dell'umano ingegno. Aurora di arte, 
perchè ben pensata, varia ed armonica è 
la distribuzione dei colori, quantuaqu3 
(questa) per la sua novità, non a tutti, più 
o meno osservanti, vada a fagiuolo. Aurora 
di arte, ‘infine, per la piacente vividezza 
delle figure, cha hanno, se sono contem- 
plate nella loro vera luce, tutta la semo- 

: Venza -e-vivacità. necessaria, per innamorare. 
lo spirito dell’ossarvatore ; a. comprenderle 
e gustarle. i 

Il grosso dei lavori è costituito da due 
bei dipinti, uno sovra l’altar maggiore e 
l’altro sopra la porta, rappresentanti, il 
primo, Gesù appariscente a S. Margherita, 
il secondo, il Sa .esio che detta le r-gule 
alla Chantal. Ai lati, poi, delle singole fi- 
nestre ci sono varii simboli graziosi, distri- 
buiti genialmente dall’autore; tra essi è 
notabile un angelo bellissimo, simbolo della 
fortitudine. 

Chi ha la fortuna di esprimere qu-ste 
fugaci impressioni, è sicuro di non sba- 
gliare, se affsrma queste pitture essere per 
piacere a chiunque le osserverà dalla piat 
taforma del vero buon gusto. Poichè biso- 
gna proclamare che la b>llezza d’una c sa, 
dovunque e sempre, sa tals è veramente, 
deve rispondere alle armonichs esigenze 
dello spirito umano, 

Nè devono passarsi sotto silenzio le gra- 
ziosissime decorazioni dell’ altro giovans 
artista, ch’è il sig. Gino G»bbis, di Motta, 
Sanza tema d’ esagsrare, si può dire. che 
questo lavoro mult.plo, fatto all’altro con- 

. temporaneamente nella medesima chiesa, 
è, nel genere suo, più che perfetto. Biso 
gna vederle quelle colonne, così graziosa- 
mente decorate! Chi, per la prima volta, 
entrando: nella chiesa, versa lo sguardo 
sovra di esse, pro a subito una vera illu- 
sione marmorea. Nella fascia, poi, che 
trasversalmente, in alto, corona il vaso del 
tempio, il giovane distinto è riuscito ad 
affermarsi con qualche cosa di suo e di 
nuovo. Quindi queste belie decorazioni, iu 
verità, trascendono i limiti d’una semplice 
opera; alle pitture accessoria, e attingono 
serenamente le vette luminose della dolcis- 
sima arte cristiana e italiana. 

Laudi e incoraggiamanti si diano ai due 
bravi e ottimi artisti; che il loro sentier», 
sul quale le fatiche li attendono, se vo. 
gliono perseguire l’ ideale lontanamente 
splendido, sia sempre (chè se lo meritan:.) 
fiorito dalle rose del successo e, dovunqu 
sorriso dalla luce d’ una fama verace. 

Mortegliana 
Arresti 

Ieri (25) verso le ore 21. certo -Canti- 
rutti Luigi fu Gio Batta, tessitare, di qui, 
oltragg ò, per futili moti i il Sindaco sig. 
Giuseppa Piuzani, con ls parole. « Lsi non 
conosca la legge, io ne so più di lei». 
D’ordine del Sindaco i Carabinieri Ramon 
e Csolin eff4ituarono l’arresto  dell’oltrag- 
giatore, 

Nella perquisizione gli fu rinvenuta una 
ronsola che gli fu s questrata. 

Pochi momsati primi ad opera dei Ca- |. 
rabinieri medesimi vanas oparato l'arresto 

; di certo Fari Giovanni, di anni 62, seta- 
iuolo, pure di qui. S 

Trovandosi questo alquanto brillo, sulla 
pubblica piazza, ed imbattutosi nel giova- 
notto Tirelli Francesco di anni 26, lo 
dileggiò dicendogli che la sua morosa non 
lo vuole più.   

Il Tirelli lo prese e lo gettò a terra ; 

il ve chio estrasse di tasca un. coltello a 

forma di roncola e minacciava qualuoque 
si fosse permesso di avvicinarlo. 

Fu dai bravi Carabinieri disarmato e 

tratto in arresto. : 

Ieri stesso i due arrestati furono tradotti 

dai medesimi Carabinieri nelle vostre Car- 
ceri a disposizione del Pretore del II Man- 
damento. i 

- Osoppo 
Mancato omicidio. 

Nelle vicinanse del nostro forte un'al- 

ccolizzato certo Leonardo Valerio fu Valen- 

tino d’anni 33 tentò d’ucsidere la propria 

moglie a nome Auna Ventura fu Leonardo 

d’anni 27. i 

‘ Per compiere il misfatto si è premu- 

nto di un affilato rasoio ché pose in opera 

uit meate a dei sassi raccolti sul posto. 

Il fortunato passaggio di una denna im- 

pelì il completamento della triste opera. 

Il dott. Marini che melicò la disgraziata 

donna la dichiarò guaribils in 10 g orni. 

Malgrado le più attive ricerche il Va- 

lerio è ancora latitante. 

Villa Santina 
Trasloco 

(25) Il nostco egregio e baneamato capo 
stazioue sig. Vittorio Zotti coll’ultimo giorno 

d-| corr. mesa passerà alla stazione di 

Parenzo. Prima della partenza gli verrà 

offerto dagli amici una csna d’addio. 

Contravenz'ione 
Pur mancanza: della targhetta il sig. 

Vittorio Nonzolo dovette pagare !. 12.20 
da tassa e contravenzione se volle riavere 
la sua bicicletta dalle mani della finanza 

che la sequestrò ad un suo carissimo amico | 

il quale era stato a pigliarla in casa del 

Nonzolo senza il debito compermesso.: 

incolume per fortuna 

Il santese di Villa Santina ieri sera nel- 

l’accompagnare il rev. Parroco locale per 
la benedizione delle case, passando at- 

traverso il piazzala della ferrovia, incespicò 

in uno scambio e cadde bocconi con quanto 

teneva in mano, fra il binario della fer- 

rovia, Poteva smaccarsi. il capo, ma per 
fortuna non riportò che una sscalfittura al 
giaocchio destro. Nè avrà ‘per qualche 
giorno, salvo complicazione, . 

Gemona: 
morte 
del sig. Gaetano Falomo. 

Ala Società Operaia di M. S. hanno 
elargito : 

La famiglia L. 200 onde venga inscritto 
fra i soci onorari perpetui. 

Elargiziuni in 

‘Celotti dott. Liberale L. 10, Famiglia 
Maria Premoli ved. Goi L. 15, Ditta Giu- 
seppe De Carli L. 10, Baldissera geom. 
Giacomo L. 5, Bianchi Vincenzo L. 5, 
[seppi G. Batta L. 5, Rea Lodovico L. 3, 
Giorio Lodovico L. 2, Baldissera Giuseppe 
L. 2, Bisetti Edoardo L. 2, Gallinssi Giu. 
s>ppe L. 1, Galliussi Massimo L. 1, avv. 
Fedrigo Perissutti L. 1, Cremese G. B. 
L. 1, Larice rag. Autonio L. 1, Fabris 
Settimio L. 1, Tessitori Antonio L. 1, 
Norza Alessandro L. 1, Sant Guglielmo 
L. 1, Piutti Isidoro L. 1, Marangoni Ro- 

meo L. 1. i 
La Presidenza della S. O. sentitamente 

ringrezia. 

La Spilimbergo Gemona. 

(26). — Ieri è giunto in Municipio 
— come pure in quello d’Osoppo — il 
piano parcellarg delle ditte da espropriarsi 
per la costruzione della Spilimbergo- 
Gemona. 

Pare che i lavori abbiano qui ad ini- 
ziarsi nella prossima primavera. 

La strada Gemona-Buia 
e la nuova ferrovia. 

Il piano parcellare ci ha fatto sapere 
chs proprio sopra il tracciato della nuova 
strada Gemona-Bu a il cui progetto trovasi 
al Comando del corpo d’Armata per l’ap- 
provazione dell’autorità militare sorgerebbe 
nn casello della ferrovia Spilimbergo- 
‘temona. 

Se il progetto ferroviario venisse così 
mi:ntenuto si renderà necessaria una modi: 
fica nel tracciato della strada, con grande 
ritardo per una reitarata approvazione e 
grande dispendio per nuove espropriazioni 
di terreni che avranno già acquistato un 
plusvalore. Senza contare il gomito che 
farebbe la strada ed eventuali passaggi a 
livello. 

Le autorità sì iuteressino subito. 

 Muzzana 
Una dichiarazione del R.,mo Parroco 

sulla. questione del bosco 
Il Rsv.mo Parroco di Muzzana ci ha di- 

chiarato che tiene a far sapere che non è 
vero che egli abbia parlato, prima o poi 
a favore o contro la divisione del bosco fra 
i comunisti. 

E si meraviglia che si sia approfittato ‘del 
suo nome par mettere la discordia ove re- 
gnava la pace. 

.. Furono anche le elezioni 

  

. Codroipo 
Per una concorrenza cinematografica 

(25). Pur serbando con effusione di af- 
fetto l’amicizia del signor Benvenuti ed 
avendo per esso un pensiero pietoso pel 
male che lo colse in questi giorni, io non 
posso no fare a meno di convenire con 
l’autore del trafiletto apparso sulla Patria 
del Friuli del 23 volgente, stigmatizzante 
l’autorizzata fermata qui del predetto Ben- 
venuti col suo cinematografo quando era 
noto e arcinoto che in questo stesso paese 
funziona in permanenza il cinematografo 
diretto dallo stesso ‘proprietario sig. Nava 
Edoardo, persona benvisa e molto stimata 
di Codroipo e che paga tasse non indiffe- 
renti a tutti gli organi fiscali del governo. 

Questo sia detto senza l’ombra di male-. 
volenza contro chicchessia e tantomeno 
contro chi ha creduto dare l’autorizzazione 
che io suppongo sia stato ispirato da un 
soverchio rispetto alla libertà sociale che, . 
Da parentesi, è sempre nna cosa mestima- 

ile. 
Io ritengo che pel tratto avvenire le 

autorità sapranno meglio riflettere e meglio 
tutelare gl’ interessi del proprio cittadino 
possibilmente senza che altri ne dovessero 
soffrire. 

La morte di un galantuomo. 
(26). E° morto a Venezia; ieri,. 25 cor- 

‘rente mese, il padre del carissimo nostro 
amico Don Giacomo Zimparo curato della 
vicina frazione di Iutizzo. 

Io ne dò l’annunzio ‘al Crociato con 
l’animo profondamente rattristato e .dalle 
sue ‘colonne mando alla dolente famiglia ed 
in special modo al buon Don Giacomo le 
mie riverenti e sincere condoglianze per la 
grande sventura in cui l’ora l’ ha voluto 
piombarlo. 

Inaugurazione di un vessillo 
a San Odorico. 

Trovandomi oggi nella molto apprezzata 
litografia del sig. Carlo Cengarle ho ap- 
preso che il 5 febbraio p. v. anche a San 
Odorico si inaugurerà il vessillo sociale 
della gioventù cattolica col concorso di. So- 
cietà consorelle. 

Ecco il programma della festa; pro- 
gramma che domari sarà reso di pubblica 
ragione, ù I 

Ore 9. Arrivo della Banda di Pantia- 
nicco. l 

Ore 9.30. Vermouth d’onore alle rap- 
presentanze. 

Ore 10. Ricevimento di Mons. Paulini. 
Benedizione della Bandiera, discorso d’oc- 
casione e Messa cantata. 

Ore 11.30. Sfilata dei soci e rappresen- 
‘i tanze con bandiere. 

Ore 12. Banchetto sociale. 
Ore 14. Vesperi solenni con musica dei 

maestri Perosi e Candotti. i i 
Ore 15. Conferenza pubblica in piazza. 
Ore 17. Concerto bandistico. 
Ore 19. Illuminazione fantastica e fuo- 

chi artificiali. 

Moggio Udinese 
Adunanza della Società cattolica. 

Numerosissima riuscì l’adunanza di--do- 
menica p. p. e movimentata per una di- 
scussione ampia ed esauriente. Il giorno 
12 p. v. sarà un’altra adunanza, 

in seno alla 
Società : riuscirono consiglieri: Treu Isi- 
doro, Angelo Della Schiava, Filippo Filippi, 
Pugnetti Luigi per Moggio e Della Schiava 
Angelo per Dordolla; riuscirono revisori 
dei conti : Treu Francesco, Gallizia Giu- 
seppe e Quinto Simonetti, 

Mortalità. 

Questo. mese ‘si ebbero parecchi morti. 
Compianta da tutta Moggio è stata la di- 
partita di Anna Faleschini ved. Foramitti, 
donna veramente cristiana, di tempra ada- 
mantina, nella pratica e nella difesa dei 
principii cattolici. Lascia una famiglia, in 
cui ha. stampata un’orma profonda di se 
stessa (le nostre vive condoglianze alla co- 
spicua famiglia e specialmente al figlîo, 
Rev.mo: Pievano: di Chiusaforte. .N. d, R.). 

Molto compianto ha pure lasciato ‘nella 
Frazione di -Stavoli Lucia Pugnetti ved. 
Franz, altra donna profondamente cristiana 
e che lascia nella borgata e specialmente 
nei figli larga eredità di affetto e di nobili 
esempi. i 

Paluzza 
La morte del cav. Brunetti. . 

(16). Oggi spirava .il cav. Matteo  Bru- 
netti, grande negoziante di qui. > 

Era egli attualmente sindaco. 

Attimis 
La grave disgrazia di Subit. 

(25). L'altro giorno l’operaio Emilio 
Frossi, d’anai 21 da Forame, stava racco: 
gliendo dei. sassi che poi gettava su in 
mucchio. D'un tratto un macigno preci- 
pitò colpendolo alla’ gamba destra che ri- 
mase stritolata. 

Liberato dai compagni, il Frossi venne 
condotto ad Udine all’ospitale civile ove 
fu accolto d’urgenza e dichiarato guaribile 
in due mesi. 3 
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| cietà Agenti ad iniziare le pratiche colla 

  

nni 

Cividale 
Censimento del Regno. 

_ (26). Con il giorno 27 corrente alle ore 
17 avranno principio le sedute della Com- 
missione Comunale per quinto Censimento 
generale della popolazione e primo Censi- 
mento degli opifici e delle Imprese indu- 
striali. 

Con Decreto sindacale del 23 gennaio 
1911 N. 352 a formare la Commissione 
per il Comune di Cividale, vennero no- 
minate. le seguenti ‘ persone: Accordini 
prof. Francesco Ufficialé sanitario, Costan- 
tini Giovanni fu Giovanni, De Biasi An- 
driano fu Giovanni, Del Fiorentino ing. 
Matteo, Della Torre prof. Ruggero, Miani 
Giuseppe Direttore didattico, Moro cav. 
Felice, Moschioni Giuseppe di Francesco, 
Rinaldi prof. Umberto, Rossi Giovanni fu 

, Giacomo, e Tessitori Mons. Giuseppe; oltre. 
i Membri effettivi della Giunta Municipale 
ed il segretario comunale. La Presidenza 
di detta Commissione è tenuta dall’ Ill.. 
sig. sindaco dott. Brosadola cav. Giuseppe. 

Tassa esercizio. 

Il Municipio avvisa che, essendo stato 
reso esecutorio il Ruolo supplettivo anno. 
1910 per la Tassa esercizio e rivendita 
del Comune di Cividale, è depositato per 
otto giorni consecutivi il Ruolo suddetto. 
presso l’Ufficio di segreteria comunale; al 
fine chiunque possa prenderne visione ed 
al caso. avvanzare il ricorso all’ autorità 
superiore. 

Qualso: 
‘ Echi d’una aggressione. 

Quel tale Antonio Vizzutti Mazzora di 
Vallemontana che domenica — come an- 
nunciaste per i primi -—— aggredì e ferì 
con una roncola il cognato Mauro Del 
Negro, e tuttora latitante, nonostante le 
ricerche dei carabinieri. 

Lo stato del ferito va migliorando. 

S. Pietro al Natisone. 
: Per la ferrovia. 

(25). Domenica prossima avrà luogo qui 
in paese un'comizio per la ferrovia Civi- 
dale-S. Pietro. rs: 

Al comizio interveranno- le autorità e 
una larga rappresentenza di popolo delle 
zone interessate. 

Pordenone. 
Pro riposo festivo 

(26) Tra gli agenti di negozio da qual- 
che tempo serpeggia un certo malcontento 
perchè i padroni si sono dimenticati del 
dovere che loro incombe di lasciare ai 
propri dipendenti mezza giornata libera 
nel corso della settimana, come è prescritto 
dalla legge sul riposo festivo. 

Siccome poi nella pratica: il riposo set- 
timanale presenta degli inconvenienti, cui 
non sempre è possibile ovviare, così gli 
agenti intendono chiedere la chiusura dei 
negozi tutta la domenica. 

Si vuole quindi il ripeso domenicale, 
riposo che venne dai padroni negato quando 
andò in vigore la legge, adducendo la 
ragione, ed allora era anche giusta, che 
la domenica era un secondo mercato. 

Attualmente però il lavoro domericale è 
ridotto ai minimi termini; cessa quindi 
la ragione che allora pretalse, e niente 
si oppone alla domanda legittima degli 
agenti, 

Sappiamo ch’essi si raduneranno quanto 
prima onde affiatarsi ed interessare la So- 

Unione Esercenti. 

Sarebbe veramente tempo che i deside- 
rata degli agenti venissero presi in consi- 
derazione; quei poveri giovani che stanno 
chiusi tra le pareti mefitiche di un nego. 
zio dal lunedì al sabato facendo 14 e 15 
ore di servizio, non hanno forse diritto di 
un giorno di riposo per poter prendersi’ il 
lusso di respirare una boccata d’aria sans ? 
I padroni, buona parte dei quali furono 
agenti, e che nel passato tanto lavorarono 
per ottenere questa benedetta legge, a- 
vranno ora il coraggio di combattere ciò 
che essi stessi tanto caldamente sosten- 
nero? 

I Registri canonici 
in carta filo, ligati con dorso ed angoli in 
pergamena, costano : 

Ber H. 960 Atti dî Battesimo con Indice L 5.50 
coll, Matrimonio, 0 

RU ee] 
LES ili 

N. B. 1. Peri R. R. Parroci sono prescritti 
tutti quattro i Registri; 

2, I Registri per i Battesimi e Morti 
sono prescritti per quelle Chiese 
filiali dove c° è Fonte Battesimale 
e Cimitero e il Cappellano bat- 
tezza e fa i funerali; 

3. Il Registro Matrimoni è prescritto 
nelle Chiese filiali ove il Sacer 
dote assiste al Matrimonio con 
delegazione ; 

4. La Tipografia del Crociato ne 
tiene il Deposito presso la R.ma 
Curia Arcivescovile; e chi desi- 
dera aver i Registri ligati è ne- 
cessario mandi l’avviso alla R.ma 
Curia, la quale poi, ad opera 

  

compiuta, manderà il relativo 
avviso. 

teo 
I fogli dei registri anagrafici delle 

parrocchie, approvati dalla Rev. Curia, 

‘&burg). L'altro giorno, mentre assisteva in 

e 

— Cronaca 
. Telefono del CROCIATO 209 

Nelle ore fuori ufficio 442 

  

  

  

IO SACKO, 

Sabato 28 — s. Cirillo, 

tiere s marcati della Provincia 

Cividale, Pordenone, Bellnno, Motta. 

Crtolo Ss. Ermacora è Fortunato 
per la buona stampa. 

Dalla Presidenza del « Circolo Ss. Er- 
macora e Fort. » riceviamo la relazione del 

lavoro fatto, cioò della stampa diffusa in 
città nell’anno testò decorso. 

Ecco quali e quante copie di giornali 
settimanali vennero diffuse dalla benemerita 

istituzione durante il 1910: 

DE 

45 Delia Frusta copie 

» Pra Famiglia » 2028 

» Domenica » 2600 
» Martello > 3920 
» Bastone » 10604 
». Nostra Bandiera » 11500. 

Totale copie 30697 
Non è granchè ; lo confessiamo. E° come 

Stampa cattiva che oggi penetra, purtroppo, 

lo ogni parte; portando ovunque la rovina : 
ma, in ogni modo, è qualchecosa, 

All’ officina, all’ osteria, alla betola, è là 
che bisogna oggi andar in cerca del povero 
operaio per fargli sentire una buona parola, 

= 
e il mezzo per farlo è oggi la stampa, il 
giornale, Se tutti i buoni se ne persuades- 
sero! se quelli sopratutto che son forniti 
da Dio di beni di fortuna potessero per- 
suadersi che di fronte al pervertimento e 
alle insidie alle quali vediamo oggi esposto 
il povero operaio, questa, del concorrere 
alla diffusione della buona stampa, è pro- 
prio carità fiorita !... 

i buoni, sacerdoti e laici, non lo dimenti- 
cheranno. 

Una bambina caduta ‘sul fuoco, 
Stamane verso le ore 10 veniva accolta 

d’urgenza all’ Ospedale. Civile la bambina 
Maria Croatto, di mesi 15, perchè grave- 
mente ustionata all’avambraccio è al fianco 
sinistro, cadendo sul fuoco. 

Il medico di guardia la giudicò guaribile 
in quindici giorni. 

Il 606 esperimentato a Udine. 

| Sappiamo che il famoso preparato contro 
la sifilide venne giorni fa esperimentato 
al nostro ospitale, sopra un’ammalato col- 
pito da quella malattia, al primo stadio. Il 
giorno dell’ iniezione, il degente ebbe 37 e 
mezzo di febbre, senza però dolori. Oggi è 
quasi completamente guarito. Un’ eguale 
risultato, si ebbe sopra un bambino all’ o- 
spizio Esposti. i 

In Ospitale. 
Nel pomeriggio di ieri furono medicati 

al nostro ospitale : Sdrigotti Domenico per 
ustioni di secondo grado alla palpebra su- 
periore sinistra ; Taciano Giuseppe per con- 
tusioni al piede sinistro; e Pagnuti Va- 
lentino per ustioni alla mano sinistra. 

Tutti e tre guariranno in 15 giorni. 

Beneficenza. 

in morte della compianta nipote Adele Ni- 
gris, disposero per la distribuzione, dalla 
Cucina Popolare, di 145 pranzi completi 
ai poveri, in sostituzione di corone. 

La direzione dela Cucina sentitamente 
ringrazia. - 

All’Ospizio Cronici di Udine: i 
In morte di Francesco Agosti la signora 

Laura Morossi Ballarin di Latisana offre 
lire 10, 

Guardia retribuita. 
Il Ministro d’Agr. Ind. e Commercio ha 

disposto per il pagamento di L. 20 a fa- 
voro della guardia campestre di Cividale, 
Pellessari Luigi, per la diligente opera 
prestata nella repressione della pesca con 
materie esplosive. 

\Accecato dall’esplosione di una mina. 
L'imprenditore Giovanni Bovolini, di 

Ospedaletto, da parecchi anni si trova sta- 
bilito per ragioni di lavoro ad Abem (Sal- 

una cava di pietra, all'esplosione d’una 
mina, rimase colpito dalle scaglie della roc- 
cia in varie parti del corpo e specialmente 
agli occhi. 

Soccorso fu condotto dai medici i quali 
pronosticarono la perdita delle facoltà vi- 
BIVE, 

Avvertita la famiglia del Bavolini, si 
recò sopraluogo la sorella Vittoria moglie 
al Proprietario del Puntigam, della nostra 

città. e 

Un orologio d’oro rubato 
La signora Toso ved. Pupatti, abitante 

in Via Mercatovecchio denunciò alla P. S, 
che, durante la sua assenza da casa, era 
stata derubate d’un orologio d’oro che te- 
neva in un cassetto della sua camera da   si trovano in vendita presso la Tipo- 

grafia del <Crociato», Udine, 

LaCURA piùefficace pei nemici, nervosi deboli di stor 

  

una guccia d’acqua di fronte el torrente di 

per richiamarlo a qualche buon pensiero, 

{ sione di studio : on. Samoggia dep. al Par- 

Il « Circolo Ss. Ermacora » modesto in 
| se stesso, fa del bene. Noi confidiamo che 

Alcuni amici del sig. Ferdinando Nigrie.] 

Germania (marchi) 124.07 
Austria (corone) 105.67 
Pietroburgo (rubli) 267.18 
‘Rumania (lei) 99.75 
Nuova York (dollari) 5,20 
Turchia (lire turche) 22.70 

Cittadina 
Una seduta della Commissione _ 

— per la Cooperazione Agraria, 
. Questa Commissione, di cui fanno parte 

il Presidente dell’Associazione Agraria Friu- 
lana comm. prof. grand’uff. Domenico Pe- 
cile-ei sigg. ‘avv. cav. C. L. Schiavi, dott. 
cav. uff. Domenico Rubini, co. dott. Gino 
di Caporiacco, Giovanni: Micoli Toscano, 
dott. Duilio Ristori veterinario provinciale, 

Friulana di cui è emanazione, e prese le 
seguenti deliberazioni : 

: 1. Assegnò il primo premio alla Società 
di Allevamento di bestiame bovino di Co- 
droipo di L. 800; il II. premio alla Soc. 
allevatori di Maniago di Li. 400. 

2. Assegno ai’ concorrenti al premio 
«Emanuel de Asarta de Bertrand», le se- 
guenti premiazioni: Zuliani Pietro L. 500, 
Pitta Ferdinando L. 400, Murador Pietro 
lire 30, > ai 

Inoltre, dopo un unanime ringraziamento 
al sig. Domenico Ballarin che volle alla 
memoria di chi fondò questo premio, il 
sig. co; Vittorio de Asarta, destinare una 
grande medaglia d’cro al primo premiato, 
assegnò la medaglia stessa al sie. Zuliani 
Pietro. ia i 

3. Press le disposizioni definitive per 
il congresso nazionale delle Latterie So- 
ciali che si terrà ad Udine nel prossimo 
aprile, 

4, Iniziò il lavoro perchè nell’occasione 
stessa abbia luogo il Convegno delle Mutue 
assicurazioui bestiame, coll’ intento di por- 
tare queste alle forme più perfette della 
federazione con revisione, e alla riassicu- 
razione. 

Pel Congresso : delle. Latterie vennero 
approvati i seguenti temi: 

a) L’ insegnamento del Caseificio in Ita- 
lia (Commissione di studio, comm. prof. 
Pellerino Spallanzani, prof, Sandri, on. 
Bignami deputato al’Parlamento). 

b) I fermenti selezionati (relatore prof. 
Oliva). ; 

c) La legislazione relativa alle coopa- 
rative, specialmente nei riguardi delle Lat- 
terie sociali e trattamento fiscale (commis- 

iamento, dott. Bassi, ing. Robbiani e Cer- 
lini).. 

d) Intesa internazionale per le norme 
che debbono regolare le disposizioni rego- 
lamentari igieniche e chimiche sull’ impor- 
tazione dei prodotti alimentari in genere 
e caseari in ispecie (relatore comm. prof, 
Angelo Menozzi). 

E le comunicazioni seguenti : % 
a) Il riscaldamento a vapore ed i fri- 

goriferi economici nel caseificio. 
b) Le associazioni tra produtteri di latte 

e le società civili casearie (dott. Oliva). 
. ©) Dell’ influenzè dei residui industriali 
sulla qualità del latte in rapporto all’ali- 
mentazione ed al caseificio (prof. Fascetti). 

d) L’approvigionamento del latte alle 
grandi città (prof. ‘A. Cerlini). 

e) La pulizia interra ed esterna del 
formaggio (prof. C. Gorini). 

f) Le mutue agrarie e le latterie coo- 
perative (dott. M. Casalini.) 

9) I sottoprodotti del Caseificio Meri- 
dionale (prof. G. Iasa). di 

Il tempo. 
27 gennaio — ore 8 ant. — 

. Termometro sopra zero 0.4 — Minima 
aperto nella notte sotto zero 2.6. 

Stato atmosferico bello — Vento N. 
Barometro 759... 
Ieri: i 
Temperatura: massima sopra zero 5.7 

minima sotto zero 1.0, media 1.47, 

Esanofele 

rimedio sicuro contro l’ infezione malarica 
Felice Bisleri, Milano. 

C:mera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubbli i e dei. 

cambi del giorno 26 gennaio 1911: 
Rendita 3 3/4 0g netto 103.38 

» 3 12 0jo netto 103,23 
» 300. 70. 

nani Azion. 
Banca d’ Italia 15014. 
Ferrovie Meridionali 681.25 

» Mediterranee 428.75 
Società Veneta 217,—| 

Obbliga-ioni. 
Ferrov, Udine-Pontebba 503,— 

» Meridionali 365.50 
» Mediterranee 4 0[0 504, — 
» Italiane 3 00 364.75 

Credito co. prov. 3 3;4 "10 507.75 

i Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia 3.75 0/0 500.50 

» Cassa Risp., Milano 4 0g 507.—- 
» : » RS »d 5 0/0 FREIES 

» ‘ Ist. Ital,, Roma 4 0[g 509.50 
> 4 172 0/0 520,.— 

Cambi (cheques - a vista), 
Fancia (oro) 
Lon ‘ra (sterline) 

» » » 

20.41 

  

I libretti personali 
per i soci delle Casse operaie di Risparmio 
e di prestiti si possono avere a prezzi mo- 

__—_"—_——__—_ccÉ@——@———@@c@c-sm-uiu-1gg 

tenne seduta ieri presso l’Assoc. Agraria. 

| Cozzi giustifica questo dichiarando che © ò 

| lettere sotto l’ impressione ché tutti ‘con la. 

100.38 | 

ceco 

’R. Corte d° Assise. 
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_L Gpiogo del tra 
Udienza antimeridiana 

Le contestazioni al rag. Cozzi. 
L'udienza sì 

ore 10, 

prendere posto alla scranna dei testimoni. 

incominciate 
ieri. 

Il Cozzi dichiara di non aver mai sa- 
puto di liti intentate dal Liva ai firmatari 
di cambiali che dichiaravano essere le loro 
firme false. Giudicò sempre il Liva un uomo 
facile ad essere tratto in inganno. Giusti. 
fica la frase «briganti» diretta ai corrispon- 
denti col dire che cercava in tal modo di 
indurli al pagamento delle loro pendenze, 

Dice che le sue occupazioni al Banco 
erano quelle di‘un semplice impiegato. Le 
cambiali a cifre grosse coprivano delle cam- 
biali giacenti già scadute e che i corri- 
spondenti o per assenza dei firmetari 0 per 
altri motivi non potevano pagare. 

I corrispondenti erano poi cbbligati a 
sostituire queste cambiali con. altrettante 
cambiali nuove. 

Le cambiali vecchie venivano consegnate 
ai corrispondenti, in modo cha questi 
possedevano l'affare reale mentre al Banco 
non rimaneva che la cambiale di comodo. 

Richiesto dall’avv. Bertacioli ‘del modo 
col quale il Banco si garantiva che le cam- 
biali che sostituiva la cambiale grossa, 
quando venivano ripresentate dal corrispon- 
dente, rappresentassero un valore reale e 
non un pezzo di carta straccia corre le 
cambiali di comodo, il Cozzi dichiara che 
il gestore del Banco aveva completa fiducia 
nei corrispondenti. 

Udienza pomeridiana. i 
Centinuano ie contestazioni al rag. Cozzi 

Rispondendo ad una domabda dell’avv. 
Cosattini il Cozzi dichiara di non ricordare se 
i figli del Calligaro precedentemente alla 
morte del loro genitore .gli avessero dato 
notizia dell’attivo e passivo della famiglia. 

‘ L’avv. Cosattini ricorda che in atti esi- 
ste un biglietto dell’accusato, diretto allo 
St fanutti in cui si perla di ciò. 

Vien data lettura del biglietlo. 
Il Cozzi dichiara allora essere possibile 

che i Calligaro gli avessero parlato di c.ò 
ma che poscia non abbfano mantenuta ie 
promessa, 

Vien data lettura d’una lettera scritta 
dall’accusato 1’8-8-907 e diretta al Pa- 
squali in cui parla della esistenza di cam- 
biali false. 

A richiesta dell’avv. Cosattini si esibisce 
al Cozzi un elenco manoscritto delle cam- 
biali del portafoglio Calligaro. cou l’anne- 
tazione in margine a lapis, solvibili, insol- 
vibili, di comodo ece. 

Il Cozzi dichiara che quell’elenco fu 
fu fatto dallo Stefanutti. 

Nei primi giorni che entrò al Banco e 
messosi al corrente degli affari, credè che 
fra il Calligaro lo Stroili e il Pasquali vi 
fossero degli affari clandestini. Una volta 
anzi il Pasquali pagò un effi. tto scaduto da 
tempo del Calligaro. a 

Il perito rag. Sandri muove al Cozzi va- 
rie domande su questioni contabili, rile- 
vando come sui registri si scrivesse da 
prima a lapis, poscia ad inchiostro. Il 

faceva per poter meglio fare i controlli, 
Prima di passare ai confronti il Presi- 

dente fa dar lettura di diversi biglietti 
scritti dal Cozzi riflettenti tutti le disa- 
strose condizioni del Banco. 

L’accusato spiega come scrisse. quelle 

loro noncuranza cercassero di adossare a 
lui tutte le responsabilità, mentre egli nen 
ne. aveva alcuna. i 

Sì legge pure un lungo memoriale scritto 
dal Cozzi nei giorni di linedì ‘e martedì 
della settimana nella quale avvenne il fal- 
limento, 

Questo memoriale doveva venir presen- 
tato dal Cozzi al Pasquali, 

L’avv. Cosattini da un periodo cancel. 
lato con tratti di matita desume che il 
memoriale fa scritto prima della morte del 
Liva. 

L’avv. Girardini protesta contro questa 
interpretazione. erronea dicendo che fu 
scritto nell’epoca dichiarata dall’accusato. 

Mantenendo avv. Cosattini la propria 
versione e chiedendo al Cozzi delle spie- 
gazioni l’unico giurato supplente esclama : 
Ma ba pure spiegato! 

Segue il confronto fra il Pasquali e il 
Cozzi. Il }rimo sostiene che il lavoro ve- 
niva distribuito regolarmente ogni mattina 
e che durante le sue assenze lo sostituiva 
il Cozzi. i 

L'interrogatorio della Lucia Liva. 
Anche l’accusata Liva, seguendo l’usan- 

za adottata per gli altri accusati, vien fatta 
prender posto alla seranna dei testimoni. 

La Liva dice che suo padre si recava 
spésso a Gemona al Banco Stroili Pasquali, 
per affari. Noa sa però che genere d’effari 
fosse. 

Dopo la morte del padre suo vennero ad 
Artegna il Pasquali ed il Cozzi i quali 
proposero al fratello Giobatta di continuare 
cegli affari del genitore. Il Gio. Batta dopo 
varie riluttanze accettò. 

Dice che il Pasquali si recava spesso ad 
A tegna, ogni domenica, e che una volta 
vi fu anche il cav. Stroili e il figlio del 
Pasquali i quali volevano parlare con. suo 
fratello, Essendo questo assente, lo atte- 

apre puntualmente alle 

L'’accusato è fatto uscire dalla gabbia e 

Il Presidente riprende le contestazioni 
cell’udienza pomeridiana di 

acaio di Gemona | 
verso il Banco, Il Giobatta promise di prov- 
vedere a tutto con delle cambiali a firme buone, solventi, per l'importo di L. 100° 
mila. 

dere gli stabili, 

procura completa al fratello. 

teva. far fronte ‘agli 

recò al Banco Stroili a darne l’avviso. 

ferma d’aver scritte molte cambiali : circa 
cinquecento. 

«ssentenzia il Presidente. 

e dice che le cambiali venivano 

faceva che riempirle. 

Per attendere a 
rava assieme 
stanza. 

visto neanche il proprio fratello a 
firme sulle cambiali. 

prio padre l’accusata disse di non sapere 
a quanto ammontasse perchè non si occu» 
pava mai d’aff.ri,. 

Udienza antimeridiana. 

Le contestazioni alla Liva. 

che quando lo Stroili 
parlò del debito della famiglia verso il 

del fratello e che non conosceva le condi- zioni econcmiche della famiglia, 
occasione lo Stroili chiamò. traditore il Pa- 

Valentino si lagnava delle continue firme 
che era costretto ad apporre alle dambiali' 
e che voleva rinunziare a tutto 
che possedeva pur di essere dispensato. 

Quando suo fratello Gio. Batta fuggì, portò seco il puro ‘denaro necessario al 
viaggio. 

nel trattare gli affari, assunti a malinchore. 
Prima di rilasciare 

essa firmò pure delle cambiali col proprio 
nome, Non sa però per quale importo, 

Diiussi — che questi signori (indicando gli 
accusati) due anni prima del disastro chie- 
devano sempre firme anche quando gli 

dopo la fuga del Gio. Bitta Liva si vole- 
rano ancora firme, 

  

La farragine dei rimedi che si vanno 
proponendo per la cura della gotta, delle 

Parteriosclerosi sono la prova più convin- 

serie difficoltà. 
Più che sopra una vera base sperimen- 

tale fatta sui malati, l’efficacia di moltiri- 
medi si fonda su deduzioni teoriche, su 
esperienze di gabinetto o sulle teorie volta 
per volta domivanti sulla patogenesi del 
morbo che si tratta di combattere; pato- 

un'incognita. 
Molti altri rimedi poi non curano affatto 

la gotta, ma si limitano semplicemente a 
curere un fenomeno dominante di essa, il 

tale criterio tanto varrebbe dire che la co- 
caina è un buon rimedio contro la carie 
dei denti, perchè introdotta nel denté ma- 
lato ne calma il dolore. Questo può, in 
realtà, scomparire: ma la carie resta. 

Altri rimedi poi mitigano realmenté, per 
un meccanismo sconosciuto, l'attacco acuto 
di gotta, e perciò se ne fa uso ed abuso, 
senza riflettere che per essi viene danneg- 
giata d’altra parte la funzionalità del tubo 

integrità è conditio sine qua non per la fu- 
tura guarigione o quanto meno per l’atte- 
nuazione del precesso merboso stesso. 

Viceversa abbiamo un rimedio, ormai 
conosciuto da tutti, che ha una vastissima 
base sperimentale: un rimedio in cui il 
pubblico ha ormai tanta fiducia, che vi 
verrebbe ricorrere anche in malattie nelle 
quali uon è precisamente indicato : vogliamo 
dire l’Antagra della Casa Bisleri di Milano. 

Lo spiegare perchè questo rimedio è tanto 
ifficace è difficile : esso libera, in primo 
tempo, l’organismo dall’eccesso di acido 
urico : provvede a mantenere la formazione 

funzioni digestive: eccita il ricambio ma- 
teriale, ecc. Ma f.rse altre ragioni esistono 
della sua efficacia che sfuggono all’inter- 
pretazicne. Certo è che all’atto pratico cor- 
risponde sempre e bene. Ed è questo che 
il medico cerca e che il malato invoca. 

Tutto il resto sono parole... parole... pa- 
role. i 

LE CASSE OPERAIE 
che desiderano acquistare i libretti per- 

    sero. Ritornato che fu lo misero al cor-         letto. a i 
L'autorità ha iniziato attive indagini, ‘ tiene un forte deposito. 

dicissimi dalla nostra Tipografia che ne rente delle cattive condizioni dei suoi af- È 
| fari e gli ricordarono un debito che aveva | 

acoél' Amaro Bareggiaase di Ferro-China- Rabarbaro tonico digestivo costituente 

sonali per i proprii soci, li. trovano a 
prezzi modicissimi presso la nostra Tipo- 
grafia. 

Lo Stroili che in quslla occasione gs’ era” mostrato adiratissimo verso il Pasquali con-. Sigliò suo fratello a ipotecare i beni 0 ven-| 

Dietro consiglio del cav. Stroili essa feco. 

A domanda del Prasidente l'accusata con- | 

— Delle quali 45 recano firme false — 

L’accusata nega d’aver falsificato le firme | 
4 portate a . ‘casa già firmate dal fratello e che essa non 

questo lavoro si riti- 
al fratello in. una piccola | 

La Liva dichiara inoltre di non aver | 
metter 

‘ 
Richiesta della’ sostanza lasciita Cal pro- | 

A richiesta del Presidente l’accusata dice | 
fu a casa sua e le 

Banco, essa non sapeva nulla degli affari. 

squali. Dice inoltre che il fratello mons. | 

quel poco — 

Egli s'era accorto degli errori commessi 

procura al fratello, | 

altri li supplicavano a lasciarli stare, e che —— 

digerente e, peggio ancora, dei reni, la cui 

Questi tempo dopo l’avvertì che non po- 
impegni assunti con. lo Stroili e che fuggiva. Prima di partire le consegnò un slenco di cambiali dicendo _ che in esse ve n’erano parecchie di false, Î ma che al Banco ciò sapevano da ua pezzo. È Sei giorni dopo la fuga del fratello essa si. 

È 
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Tu quella © 

Teniamo a dimostrare — esclama l’avv; cd 

Perchè fa bene? 

affezioni uricemiche in genere, nonchè del- | 

cente che la cura di tali malattie, presenta: — 

genesi che in fin dei conti resta sempre 

più temuto, vogliamo dire il dolore. Con | 
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Camera di Commercio 

La Camera è convocata in seduta pub- 
blica il giorno di venerdì 3 febbrai» p. v. 
per trattare il seguente ordine del’ giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Disegno di legge sui provvedimenti 

per l’ industria serica. 
3. Disegno di legge sull’ordinamento delle 

ferrovie dello Stato. 
4. Comitati forestali provinciali secondo 

il disegno di legge sulle foreste, la pasto- 
rizia e l’agriceltura montana, 

5. Crociera-Esposizione dei prodotti ita- 
liani in Levante, 

6. Nomina delle 
gazioni camerali. 

Legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli 
La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente 

pubblica il R.o Daereto 11 dicembre 1910 
il quale corregge l’errore incorso nell’art. 
1 del R.o Decreto 21 agcesto 1910, in se- 
guito al quale anche alle donne minorenni 
sarebbe fatto obbligo di dimostrare l’adem- 
pimento dell’ istruzione elementare per ot- 
tenere il libretto di lavoro, contrariamente 
all'art. 2 del testo unico della legge, il 
quale dispone che tale obbligo spetta ai 
fanciulli d’ambo i sessi (cioò fino ai 15 
anni compiuti.) 

Il R.o Decreto 11 dicembre 1910 sop- 
prime quindi dal precedente decreto le pa- 
role e le donne minorenni. 

Comuticazioni e Dele- 

Accademia di Udine. 
Oggi, 27 corrente, alle ore 20.30 i 

soci tanto effettivi che corrispondenti sono 
invitati a una seduta privata dell’accade- 
mia col seguente 

ordine del giorno: 
LS Comunicazioni della Presidenza circa 

pubblicazione commemorativa della procla- 
mazione del Regno d’ Italia. 
IL Approvazione del Consuntivo per 

l’anno accademico 1908 -1909. 
III. Nomine, i 
(Data 1° importanza delle comuricazioni 

S1 prega vivamente di non mancare.) 
La sala sarà riscaldata. 

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Incendiarii, ladri e maneschi. 
E na al nostro Tribunale si di- 

a Ta | Importante causa contro Calcea erra Luigi di Giacomo, d’anni 18, di Tor- reano (Cividale) e il suo compaesano Sicco 
AGIO Giuseppe di Pietro pure diciot- 
or, detenuti dal 4 ottobre 1910, ambi- 
ue imputati — sentite ‘se è poco; ripro- 
Uciamo l’atto di imputazione — a) d’ in- cendio di edificio in Ronchis di Torreano 

in danno di Vittorio De Senibus.e di D’O. 
dorico Giuseppe la notte dal 8 al 4 otto 
bre 1910; b) di furto qualificato perchè 
nelle suddette circostanze rubarono un fa- 
nale dell’automobile in danno del De Se-. 
nibus nella rimessa chiusa a chiave e-dove 
entrarono dalla finestra alta da terra e munita d’ inferriata ; c) di furto qualificato 
commesso nell’aprile 

: ; e maggio scorsi di una rivoltella, di una secchia d’ acqua, di un 

Sto Wetteriy, di cartuecie, di un 

Srretto militare, di un provino e di altri 
Doro ©ggetti in danno del De Senibus, 
SS Scasso di un uscio; d) di furto She 

o dal luglio all'ottobre di fiaschi di 
chis tn danno di Durlì Luigi pure di Ron- 
dalla e di salame in danno di Isola G. B. 

gilità ara dove entrarono con l’a- 
Ù nale. e ° Fog 

mediante ni al ripostiglio del secondo 

.11 solo Sicco di fu 
medi Enac Giovan 

lante rottura e 
Personali, IP 

Il solo Calcata A 
tele Aterra : a) di lesioni con col- 

lo in danno di Luigi Sicco - in Ronchis nell’11 i si fo vbra 1910 con effetto morboso, 

  

ito qualificato in danno 
ni in epoca imprecisata, 
scasso, degli indumenti 

tativo di an: b) di lesioni lievi e ten- 
esioni 

costanze in cen arma nelle dette cir- 
danno di Si ti i cont i“ 1 Sicco Giuseppe; e) di 

i esvclzione per porto di coltello. 
a 3 21 testi d’accusa. 

Zauito Putati saranno difesi dagli avv.ti 
T 

pel Rico 1 Calcaterra e Baldissera Giov. 
E, a C. pel Sinicco (ferito) avv. Pollis. 

PRETURA TL. MANDAMENTO. 
Giudic S e Borsel Po 
isaccIA. la. P. M. avv. Conti. canc. 

Gli effetti delle sale da ballo. 
Bertoni Libera di 

o Batta, do-noni 
chini ed RA P. p. stava nella sala Cec- 
polka, S forsa fatto qualche giro di 

Ad u o : rt 
sticciarone E Se i suoi cognati si bi- 

‘00 tantochòè - £ 
© guardie di P. Ss dovettero intervenire 

UA T ted ; 

venire e credette opportuno d’ inter- 

al suo co parapiglia, e perciò in seguito 

carcsre, itegno fu arrestata e tradotta in 

Il Giudi 
ate premiò la sua più che difesa, 

tre gio » Contro le guardie di P. S. con 
I TRI di reclusione già scontati. 

per non Vera domandato l’assoluzione 
molto D provata reità. La sentenza fu 

commentata dal numeroso pubblico 
enzione assistette al processo. 

Si ribella alle guardie. 
calli Bo Luigi di Francesco d’anni 28, 
san so di Via Grazzano, incensurato, 
SÒ, A Sl trovava assieme ad altri amici 

01 a mangiare la pasta asciutta all'Hotel 
Purghart, quando accidentalmente gli cadde 
il piatto da tavola. ; 

Il Cameriere chiese il pagamento, Gel 
Piatto, in L. 1.25 che il Dal Bò trovò 
€sagerato, 

Da ciò l’ intervento delle guardie e la 

furto qualif. ; 

| perde certe linee caratteristiche tradizio- 

Giovanni d’anni 18,‘ 

{ il giornale ha ucciso il libro dei Reali di 

velieri RARE 

Vi furono dei testi pro © cantro, 
Fu condann.to a 1. 10 ii amm nda. 
Difans. avv Doretti. 
  

Ruolo delle cause penali 

da trattarsi nella prima quindicina di feb- 
braio dalla I e II Sezione del nostro Tri- 
bunale. : 

Mercoledi 1. — Scudicio Ant. e comp., 
2 liberi, contrebb. ; Barbariao Odorico, lib., 
truffa; Polenga Teresa, det., furto aggrav.; 
Fornari Ant., det., truffa — tutti. difesi 
dall’avv. Giov. Baldissera. 

Venerdì 3, — Del Fabbro Attilio e comp., 
liberi, lesioni volont., dif. Bertacioli e Ta- 
vasani. 

Sabato 4. — Larice G. B. e comp., 2 
l beri, violenza carnale e ingiurie, dif. Bel- 
lavitis; Juri Maria e comp., 2 libere, in- 
giurie, appello, dif. Baldissera e Contini ; 
Cuttini Quirino, libero, minacce, appello, 
dif. Mossa. 1 

Martedi 7. — Vianello Nello, bancarotta 
ser plice; Piccaro Giov., contrabb. ; Florio 
Nilo, bancarotta semplice; Corradi Ciro, 

Riezzi Ettore, revoca con- 
e tutti 

) 

danna condizionale — tutti liberi 
d fesi dall'avv. Colombatti. 

Mercoledì 8. Federico Tonino, libero, 
bancarotta semplice, dif. Baldissera Giov. ; 
Nadalini Angelina, lib., ingiurie, appello, 
d f. id.; Vittig Anna, lib.; lesioni volont., 
appello, dif. Mossa; Zaninotto Augusto e 
cimp., 4 liberi, offesa al pudore, dif. Levi; 
Grinovero Luigi, lib., lesioni volont., app., 
dif. Brosadola. 5 
. Venerdi 10. — De Sabbata Ferd. e comp. 
3 liberi, furto qualif., dif. Conti; Odorico 
Giacomo, lib., danneggiamento, app., dif. 
Driussi; Pitton Giacomo, inosserv. pena ; 
Viviani Mattia; furto aggrav.; Cappellani 
Pietro, truffa — tutti detenuti e difesi dal- 
l’avy, Conti. 

Sabato 11. — Colautti Luigi e Vecchiato 
Ant., det., furto qualif., d:f. Doretti e Del 
Missier, i 

Martedi 14. — Nicoloso Lodov., libero, 
atti di libidine, dif. Ant. Bellavitis. 

Mercoledì 15. — Brun Ant, e comp., 1 
det. e 2 lib., falso in cambiale, dif. Pollis 
e Franzolini. 

INTERMEZZI 

Convegni serali rusticani 
E già l’aria s’imbruna e l’Ave torna a 

suonare, In questa giornate corte dell’ in- 
verno la notte s'imbatte colla notte: nei 
giorni col cielo coperto come da grigio 

strato di piombo diresti che la notte non 
è cessata, sibbene ritirata di pochi p°ssi 
per incombere di nuovo noiosa subito dopo 
il meriggio. E così non ci sono che lunghe 
serate, lunghe rotti. i 

Nelle grandi città per le vie illuminate 
vi è il giorno artificiale proprio alla sera 
ed allora si accentra il movimanto, rigur- 
gitano i teatri, i ritrovi. E nei villaggi 
sparsi pel piano, sul monte? La cena più 
o meno frugale, nn po’ di preghiera in 
comune biascicata si o no intorno al foco- 
lare; e fuori, tenebra fitta. Qualche .cane 
che abbaia o qualchs giuppo di gioventù 
errante da borgata a borgata che vocia la 
erotica canzone rompe il silenzio. La vita 
viva, briosa, comune si concentra nel con- 
vegno serale della s'alla, della... fila. Ba- 

triamovi. i 
Davanti la mangiatoia quell’animale man- 

gia ancora, quell’altro si sdra'a pesante e 
rumina, quel terzo sta ancora in piedi 
‘insoddisfatto, curioso osservando coi suoi 
occhioni gl: ospiti cha entrano prendendo 

posto chi tra bove e bove, chi su rustiche 

sedie, chi sulla paglia. Psnde la lucerna 
o glio o il petrolio, oil vaso dell’acetilene, 

Dopo quattro ch'acchiere sul tempo. che 
fa, sul mercato, sui prezzi, la comitiva 
parte sta oziacdo nel tepote, parte lavora, 
parte legge; e frammezzo si discorre, si 
contano le fiabe, si ride. Oh la vita, per 
quanto si trasformino usi e costumi, non 

  

  

nali -- : al tempo dell’ Alighieri la donna 

Traendo alla rocca la chioma 
Favoleggiava con la sua famiglia 
De’ Troiani, di Fresole e di Roma 

I (Par. XV.) 

Dopo le imprese cavalleresche' sono corse 
sui libri e per le bocche le inverosimili 
istorie e anche quando arde in cielo la ca: 
nicola: — Seduto — «Il giovinetto Man- 
drian » sul verde dell’erba morbidissimo 
velluto. Sui « Reali di Francia » ha l’oc- 
chio attento. — Ed iu guerriere vision si 
perde — L'ora obliando e-In sbrancato ar- 
mento — (Zanella) — E nella stalla si fa- 

voleggia ancora, e si legge. Ma ivi spesso 

Francia e del Leggendario dei Santi, delle 
Sette Trombe, di infausta memoria. Quello 
che si cerca è il giornale colla sua cronaca 

varia, fresca, minuta, emozionante. 
Il lettore, il meno analfabeta, legge e 

“senza saperlo diventa il maestro dei con- 
venuti attenti, famelici. 

Ma qual’è il giornale cha si studia nel 
Circclo rusticano? Ahimè, che talvolta è 
il settimanale lurido di oscene vignette co- 
prenti di sacrilego ridicolo ogni cosa più 
sacra, ogni persona più veneranda, E quelle 
vignette tutti le vogliono vedere, assapo- 
rare, sghignazzando. E il trafiletto del fat- 
taccio ripugnante, del serpentino sè dice, 
della calunnie infame, tutti lo. ascoltano 
con voluttà e seguono a contare îquesto, 
quell’altro fattaccio consimile, veduto, letto, 

*
 

e 

rata fiuchè.vien l'ora cha ciasenan esce 
dall’ami.lo ambiente e va ‘brateolando fra 
le tenebre materiali col ecrpo e assai più 
colla. mente fra le tenebre dell’errore e d 1 
vizio e dell’ateismo, 

E che dunque? Urge correre alla porta 
di quel convegno ed a chi legge porre in 
mano il girnale buono, sano, cattolico, , 
unico che vanti franchezza, verità : il Vo- 
lumetto della Biblioteca cattol’ca circolante 
coudito di utile e di dolce: urge allettare 
la- menti sitibonde alla bellezza del Supre- 
mo Vero, così bello, quando è conosciuto, 
così splendido, così soave. Urge correre al 
popolo che ipnotizzato dall’errore vacilla e 
sta per precipitare nel baratro dell’aposta- 
sia, al Novello Agostino accasciato e scon- 
tento e ripstergli forte la divina voce, che 
ha salvato il traviato di Tagasta: Tolle- 
lege : prendi e leggi. 

U-ge predicare col mezzo. della buona 
stamspa, voce che arriva nel secreto delle 
case, arma indispensabile, potentissima al 
difenlere e dilatare il regno di Cristo, 
proprio ai dì nostri, nei quali si avvera 
la parola fatidica Si Tertulliano: Verrà 
un giorno in cui V inchiostro degli scrittori 
varrà quanto il Sangue dei Martiri ». 

Gennaio 1911. 
delta 

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

rer Pontebba O. 6.5, D. 7.58, O. 10.15 
‘0, 15.44, D. 17.15, O. 18.10. 

per Cormons 0. 5.46, 0.8, 0. 12.50,. 
Mis. 19,42; D.*17.25 081095. 

. 8,20, 
LO 
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5 
per Venezia O. 4, 0.45, Di 11.25, 

A. 13.10, A.17.30rD. 24,8 
‘per S. Giorgio 7, 8, 13.1 
per Cividale M. 6, 8.35, 

Mis, 17.47, A. 20. 
per S. Giorgio: Trieste Mis, 8, 

M. 19.27, 
ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba O, 7.45, D. 41, 0, 12.44, 
0-49 D: 30400 

da Cormons Mis. 7.32, D. 41.6, 0. 12,50, 
0:-15,287 0 T42, 205: 

Mis: PAL 

  

Pellegrini Emanuele gerente responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato». 

Dome si diviene anemici ? 
Come si cessa di esserlo. 

L’anemia, la povertà del sangue, hanno 
numerose e varie cause. Prima di tutto 
l'eredità, lascito poco invidiabile dei geni- 
tori linfatici ed esausti, L’eccessivo lavoro 
fisico o mentale, i disordini ed anche e 
sopra tutto la cattiva alimentazione o, per 
parlare con più precisione, il cattivo pu- 

    trimento. Che cosa troviamo all’origine di 
numerosi casi di anemia ? Una malattia di 
stomaco! E comprensibile cha chi digerise 

male, non si nutra bene, egli non ripara 
le proprie forze e diviene anemico. 

guenza di una malattia di stomaco. La me- 

lattia è stata guarita in modo notevole dalle 
Pilloie Pipk, come lo si vedr.: 

  

        CI Guido Cerri. 

\f Sta* LOMBARDELLI Ross È N 
iii NE fece ” 

Il Signor Lombardelli Lorenzo, Via Vit- 

torio Emanuele n. 2, a Pisa, ci scrive quar- 

to segue, dopo la guarigione di sua moglie : 

«H». il piacere d’informarvi che le vo 
stre ottime Pillole Piok hanno guarito be 

nissimo mia moglie Rosa. Essa vi è molta 
riconoscente. La sua malattia era comincia- 
ta circa tre anni fa con leggeri mali di 
stomaco 01 una certa difficoltà nel digerire. 
Non vi fece attenzione, pensando che ques: 
malesseri non fossero che momentanei. M., 
invece, essi peggiorarono a tal puito «hs 

mid moglie non potè più alimentarsi chs 
con grande difficoltà. La selezione dsi ci 
bi non bastava e dovette mettersi al latte. 
Non riparava sufficientemente le sue furza 

e ciò era visibilissimo, poichè, di giorno i 

giorno, diventava sempre più pallida, più 

debole e più magra, a tal punto cho era 

irriconoscibile. Dopo aver provato parscchi 

rimedi senza successo, Si mise fortunamenta 

a prendere le Pillole Pink e le vostre bua- 

ne Pillole la guarirono del cattivo stomace 

ed anche dell’anemia. » 

Qualunque sia 1’ origine dell’ anemia, 
ditavi bene e ditelo alle persone che ve- 

drete soffrire, vi è una Cura sicura, Essa 

è quella delle Pillole Pibk. Ls Pillole Pipk 

danno sangue ad ogni dose e tonificano il 

sistema nervoso. Esse sono sovrane contro 

l’anemia, la clorosi delle giovanette, i mali di 

stomaco, la debolezza generale, le emicranie, 

nevralgie, reumatismi, seguiti d’ influenza. 

Le Pillole Piuk sono in vendita in tutte 
le farmacie ed al deposito A. Merenda, 6, 
Via Ariosto, Milano, L. 3.50 la scatola,     traduzione in carcere, essendosi esso rifiu- 

tato di declinare le generalità. 

  

einen] 

all’estero, in treno, sotto le armi, in quel L. 18 le sai scatole franco. 

sate l'Acqua Chini 
rete giri 

Ecco un caso di anemia grave, conse- | 

libro, în quel giornale. E così passa la ss- | RE 

  

Uon l'animo strazisto del più profondo 
Aclore, la. vedova Puppini Sabata ed | figli 
Alessandro, Maria e Giulia, partecipano la 
morte oggi avvenuta, alle ore 17 del loro 
amatissimo rispettivo marito e padre 

Brunetti Cav. Matto 
fu Osvaldo 

dopo brevissima malutt.a. 
La presente serve di } avtecipazione per- 

sonale e si dispensa dille visite. 

Paluxza, 26 gennaio 1911. 

I funerali asragoo ‘lnogo sabato relle 
ore antimeridiane, 

  

  

  

    
munita dei conforti re- Oggi alle 6 ant. 

ligiosi moriva ; 

a ©’ » Co) , 

Rizzi Corinna 
di Giovanni Maria. 

finerali saranno modéestissimi e seguiranno 
nella Parrocchia del Redentore partendo 
del Viale Ledra alie ore 9 172 di domani. 

Udine, 27. Gennaio 1911. 
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Olio Sasso Medicinale © 

Emulsione Sasso 

‘Olio Sasso Jodato 

OH Sasso di pura Oliva 

Beportagnirase Nosdisle 

P. SASSO # FIGLI - ONEGLIA       
  

CONERO NT RR 

CASA DI SALUTE 

Dt. Tono caranznni È 
CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattie delle donne 

      
      

    

  

  

11 alle 14 ci 

Gra.uite per i poveri fg 

UDINE - Via Prefettura - UDINE È 
Telefono N. 309. 

8 Visite dalle 

         
  
  

Neobiogeno 2?! 
Vedi in 4. pagina. 
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Comune 
di S. Vito al Tagliamento. 

A 15 febbraio aperto concorso posto 
ragioniere, stipendio 2000 nette con quat- 
tro aumenti sessennali. 

Sindaco: MORASSUTTI. 
  

  
Per espresso’ desiderio della defuota if. 

  

paso SELES: 

TION 
I Lanbaggi 6-Nevralgie. Reumatiche 

CASA DI CURA 
dei dottori 

G FAONI of FERRARIO 
  

Visite ogni”giorno dalle 10-12 e 

dalle 13-16. 

ÙO VOINE - Via Pftta 19 - VE 
» 

  

  

  

Quale aperalive e tonico preferito sempre 
PVAMARO 

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE 

  

        
  

  

    

  

Ses 3a REESE 

Casa dî Assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatrice î signora TERESA NODARI È 

con consulenza dei primari medici È 

e specialisti della regione 

         
       

        
   

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI    

  

Massima segretezza 

       Telefono N. 324 

   
  

  

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

n Terme di Salice. i 

i Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

| Utilissima nelle malattie della pelle 
e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Cani, GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

Unici concessionari A. MANZONI e €, 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GEN OVA 3 
= TTENv\ÎtTLInmt=TÈZ Oem 

  

Al grande emporio A. Manzoni e 0. di 
RKilano, chimici farmacisti, via S. Paolo   

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 

e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni £ 

O,, di Udine via della Posta 7. 

11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
: le profumerie, le acque minerali più rino- 

giornale come in tutti i periodici di Udine | mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

  

  

  

  

  

Il cnrorphe 

jtelle malattie lente dî petto (Bromchiti-Asma-Tisi). 
USARE IL i 

NOL PASSERINI 
Vandesi presso la Ditta A. MANZONI e C. DSP Milano-Roma 

  

  

  

  

  

  

  

      

(ARTINUZZI — 
IENE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
  

da Chiesa e ore fino per ricamo. 

+ 

Specialità  Broccati, Sioffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

Seterie, Lanerie per signora,   manifatture. 
seco 

importantissimo assortimento Pannì e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da leito, Imbottite, Coperte lana, In.per- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artico:o 

  

na Manzoni 
site iii iii ir alii eni cacio 

re ee 

UDINE - Via) Giovannino 18 - E È 
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\DIGRZE L'Unico rimedio nell’Anemia d - Ei 1 L : n È 

da: 
me O i CEL ==“Sj È; e Nevrastenia a “{j Do 

i 3 (OSE te. == di 
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E È À tes i SEMPRE INSUPERZBILE pr RA x: A 
Vit del chimico farmacista 6. MALESANI Paluzza (Udine) eendf la pelle il 3 bianca, {morbida so Egregio Signore, 
su x Devo dichiararle cbe il di Lei preparato NEOBIOGENO di 
pe cui mia figlia ebbe a fare la cura, mi ha soddisfattissimo ed ora . 
ev È sta bene. Così pure a una mia parente anemica e con alterazioui o 

;2 nervose indicai il di Lei preparato. Si trova, contenta e già alla 
Vir n È 2.a bottiglia ne risente il beneficio. - A quanti conosco devo per. i 
un “= dovere di giustizia e riconoscenza far conoscere il di Lei preparato, : è 
s sollevando infelici che soffrono ed onorando chi lo ha ideato ed dEi i #- i \ di elaborato perchè ne ha il merito. Occorrendole il mio nome per I Bee i ) du fare réclame lo ponga pure ad Urbis et Orbi, che io Le sono rico- SEMPRE IL M DEL MONDO E oa F Abbassamento di voca NA = sfa noscente e gratissimo per l'esperimento fatto. 

di me Con la massima stima La riverisco. Mi abbia sempre per il Lucida e/conserva x A STI GL E alla COD Ei N È avi 
Di Lei Dev.mo e Obbl.mo 

È ria Da non Paga DODO dre molte SeI 
È Jc FREE 5 Li i ANTONIO VALLE. 3 ao o dafinose ala gala AD pae LOI 

RIE si 7 Ù e: o È 3 sd rà = “ pgni scatola deve: figurare la Marca di Fabbrict 
si MILA o 1  Pusea (Udine) 16 grugno 1910. N ica si (vedi fe simile qui sotto). ee e lor (Ut | Prezzo I. 8 la Bottiglia. Cura completa N_3 Botliglie. R chie- mM A | isole ion dae Lil cit Ù BRE A derlo alle principali Farmacie. Deposito in Udine Farmacia PRE SENO i le parti del mondo. — Si spediscono DETTARE Sp F IS i addi È Si ovunque cecntro assegno o verso ri. i pi 

[UE A. FABR e 0. È PARI VERI ° messa di vaglia postale coll’ aggiun. Ì str 
i (EDS di ND "ug o Rf e per scarpe e pelli ta di cent. 25 per l’aftran cazione, i si 

bi PE è i » | 7 i > VENDIRA ESCLUSIVA É rel e o ca SRIOBOE 4 TEO - Reso insuperabile dal 1.° Gennaio AMANZONI 60: | su sil ì 1 i à. ti MILANO- Roma - cenova # -— Awvisi Economici 5 Centesimi per parola Peli ir dl fipaiee "1; Ya a; eb 
mantiene veramente mor- de a FIABLI REL Se i bide le pelli. Non contiene a = - i È i Annunzi vari tn acidi. non s’ infiamma, ; e; i I 

‘9 LE RUGHE del viso scompaiono come per incanto coll uso della. deli- À = a pai È ziosa Crema Veloutine della casa Ch. Fay di Parigi. Chiederla alla Ditta ca -- sta $i A. Manzoni e C., Milano, via S. Paolo, 11. — Per riceverlo franco in Ì 1 i + pa pi tutto il Regno spedire vaglia di L. 1.80. i i 3 € "3 CRE ZIE GERI ZIE SCIE ISIDE: ISS VIAN . ina 
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CHRISTIANSAND (in Norvegia) 2 > ai CHIARO, BIANCO E DI GRATO SAPORE | a EN 
i (Flacone di 400 grammi L. 2,50) al RENE 

Lee xa Tal 
wr 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e. più importanti Case. della Da * 
Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali i a i é iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- ed I da S * (83 {{| dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E” da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- A dal 

"i RIONE sa 1 stiansad per. quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- SÉ raccomandato e prescritto largamente da distinti Me- ai Srna Ria PeR ; D p 3 
i dici, è il miglio1 rimedio nelle P ertossi (tossì cone. E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di fa sil vulsive. ostinate, tosse ferina, asinina), nelle Affe- : L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di. olio di fegato di Merluzzo del più puro e fise n 3 zioni bronco -tracheali, nelle Bronchiti, più perfetto; | | ; dn 

Lg .|{jl nel Grrippe, (Influenza), nella Tubereolosi pol- _|{ Agli acquirenti di 12 bottiglie $i accorda lo sconto del 10 per cento. ci Di "ER | monare incipiente, nelle Pleuriti (come cal- {{ | Deposito e verrdita da A. MANZONI e C., chimici-fa:macisti, Milano, Via S. Paolo, LL — Roma, {Bj È E n EROE ARI tosse), ecc. det i ni {{l Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. . i S lot ES Di Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif- su; = E - a s (TE TA Sonia GAGdRO: |{l-_ Per ISTITUTI RI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI DI 08 (45° 8 cile palato e dai bambini; TI da | [|| MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. | | | da MAE negli adulti, a cucchiaini nei bambini secondo la det- des Latta di circa: K. 3 112 L. 12.50 ) Franco di porto @ imballaggio in | . 1808 n da © tagliata istruzione unita alla bottiglia. pie i, asiaoni TAO 30 da 50 O ate) Stazione: del ogni ca 
°D È {: n a sn | si lulirizzico ‘ordini e vaglia alla Ditta A, MAZONI e C., Via S. Paolo, 11, Milano. E .L. 2.25 il flacone - per posta 0.80 in più coeso i si la ini "E 
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ti i tr Sar 
me» Premiata Farmacia Maldifassi |“ | RgiBA dn A soluzioni Lz50] - 

Aa io: SrL > aa i o Agr si _ SE i ala bo Sf ui i. all: 
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